
 

       Al Dirigente Scolastico 
       dell’ I.C. Val Tagliamento 
       via della Maina n. 29 
       33021 Ampezzo UD 

 
Oggetto: dichiarazione del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 
Codice dei contratti pubblici. 

 
DICHIARAZIONE RILASCIATA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000 

 
Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________  

Nato/a a ______________________________________ Prov. ________ Il ______________ 

Codice Fiscale ________________________ domiciliato per la carica presso la sede societaria 

ove appresso, nella sua qualità di ____________________________ e Legale Rappresentante 

della Ditta _______________________ con sede in _________________________________, 

Via ________________________________________, capitale sociale Euro ______________ 

(____________________), iscritta al Registro delle Imprese di ________________________ 

al n. _________________________, codice fiscale n. ________________________________ 

P.IVA n. ___________________________ (codice Ditta INAIL n. ______________________,  

Posizioni Assicurative Territoriali – P.A.T. n. ________________________e Matricola aziendale  

INPS n. ______________________(in R.T.I. costituito/costituendo o Consorzio con le Imprese  

_______________________________________________) di seguito denominata “Impresa”,  

 
A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii., 
consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di 
dichiarazioni false e mendaci e/o di formazione di atti e documenti falsi e uso degli stessi, nonché 
in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì 
che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione la scrivente 
Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa e rilasciata; ai fini della dell’ammissione alla 
fornitura dei beni in oggetto 
 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ  
 

1. che l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla 
gara di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., e, in particolare:  

a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di cui all’articolo 186bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o di altra 
procedura concorsuale, o altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese 
di stabilimento, e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali 
situazioni;   

b) che nei confronti (barrare o eliminare le opzioni che non si riferiscono alla propria 
 situazione aziendale)  

- del titolare e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di impresa individuale);   

- del socio e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di società in nome collettivo);   

- dei soci accomandatari e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di società in 
accomandita semplice);   

- degli amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico, ove 
presente, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci (se si tratta di altro tipo di società o consorzio)   



   non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di   
  prevenzione di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 159/11 o di una delle cause ostative previste 
  dall’articolo 67 del D.Lgs. 159/11;  
c) che nei confronti dei soggetti di cui al precedente punto b) non è stata pronunciata 
 sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna 
 divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
 sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
 incidono sulla moralità professionale, e che non sia stata pronunciata sentenza 
 passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
 criminale, corruzione, frode, riciclaggio,  quali definiti dagli atti comunitari citati 
 all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (si rammenta che in entrambi i casi 
 occorre indicare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato 
 della non menzione).   

  (eventuale nel caso in cui nei confronti dei soggetti su richiamati siano state  pronunciate 
sentenze di condanna o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili oppure sentenze 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.). Al fine di consentire 
all’Amministrazione di poter valutare l’incidenza dei reati sulla moralità professionale si indicano, 
allegando ogni documentazione utile, tutti i  provvedimenti di condanna passati in 
giudicato, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di estinzione 
del reato dichiarata dal giudice dell’esecuzione, nonché di riabilitazione pronunciata dal Tribunale 
di sorveglianza si indicano, altresì, le eventuali condanne per le quali si sia beneficiato della non 
menzione:   

d) che l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della 
 legge del 19 marzo 1990, n. 55;   

e) che l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
 materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai 
 dati in possesso dell'Osservatorio dei Contratti pubblici;   

f) che l’Impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle 
 prestazioni affidate dall’Amministrazione o che non ha commesso un errore grave 
 nell’esercizio della propria attività professionale;   

g) che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
 obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
 quella dello Stato in cui sono stabiliti;   

h) che l’Impresa nell'anno antecedente la data di affidamento della fornitura – non ha 
 reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
 partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai 
 dati in possesso dell'Osservatorio dei Contratti pubblici;   

i) che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme 
 in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
 dello Stato in cui sono stabiliti;   

j) che, ai sensi delle disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999 (compilare solo i campi 
 relativi alla propria situazione aziendale):   

- questa Impresa (è/non è) _____ in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 
dei disabili,   

- questa Impresa ha un numero di dipendenti pari a n. _____unità;   

- questa Impresa (ha/non ha) _____ ottemperato alle norme di cui alla Legge n. 68/1999, 
(avendo altresì proposto la convenzione, ovvero avendo richiesto esonero parziale), tale 
situazione di ottemperanza alla legge può essere certificata dal competente Ufficio 
Provinciale di ____________.   

k) che nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui 
 all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporta il 
 divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti 
 interdittivi di cui all'articolo 36bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 
 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248;  



l) che pur in assenza di un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
 prevenzione di cui all’articolo 6 del D.Lgs. 159/11 o di una delle cause ostative previste 
 dall’articolo 67 del D.Lgs. 159/11 nei confronti (barrare o eliminare le opzioni che non 
 si riferiscono alla propria situazione aziendale)   

- del titolare e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di impresa individuale);   

- del socio e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di società in nome collettivo);   

- dei soci accomandatari e del direttore tecnico, ove presente (se si tratta di società in 
accomandita semplice);   

- degli amministratori muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico, ove 
presente, o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci (se si tratta di altro tipo di società o consorzio)   

tali soggetti non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;  Oppure 

tali soggetti sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991 n. 152, convertito con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 ma ne hanno denunciato i fatti all’Autorità 
giudiziaria;   

m) con riferimento al comma 1, lett. M quater dell’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016, 
 alternativamente:   

- di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del c.c. rispetto ad 
alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;   

ovvero   
- di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 

si trovino, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. e 
di aver formulato l’offerta autonomamente   

ovvero   
- di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di gara di soggetti 

che si trovano rispetto al concorrente in una situazione di controllo e di aver formulato 
l’offerta autonomamente.  

2. di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo ovvero di non 
partecipare singolarmente e quale componente di un raggruppamento temporaneo;   

3. di non partecipare alla gara, nel caso di avvalimento prestato ad altro concorrente;   

4. di essere in possesso dei requisiti di capacità tecnica ed economica così come 
previsto dall’art. 83 del D. Lgs. 50/2016;   

5. di osservare tutte le norme dettate in materia di sicurezza dei lavoratori, in particolare di 
rispettare tutti gli obblighi in materia di sicurezza e condizioni nei luoghi di lavoro ex D.Lgs 
81/2008;  

6. di assumere a proprio carico tutti gli oneri retributivi, assicurativi e previdenziali di legge e di 
applicare nel trattamento economico dei propri lavoratori la retribuzione richiesta dalla legge 
e dai CCNL applicabili;  

7. che l’Impresa, ai sensi dell'art. 3 della legge n.136/2010 e ss.mm.ii, si obbliga ad indicare, 
in caso di aggiudicazione, un numero di conto corrente unico sul quale la stazione appaltante 
farà confluire tutte le somme relative all'appalto di che trattasi, nonché di avvalersi di tale 
conto corrente per tutte le operazioni relative all'appalto, compresi i pagamenti delle 
retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario, bonifico 
postale o assegno circolare non trasferibile, consapevole che il mancato rispetto del suddetto 
obbligo comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale;   

8. di essere a conoscenza che l’Amministrazione si riserva il diritto di procedere d’ufficio a 
verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni;   

9. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della 
presente dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica 



per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima 
la quale verrà annullata e/o revocata, e l’Amministrazione avrà la facoltà di escutere la 
cauzione provvisoria; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione fosse accertata dopo la stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di 
diritto dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.  

Si allega fotocopia del documento di identità in corso di validità del legale 
rappresentante/procuratore/titolare   

___________________, li ______________  
 
 

 Con Osservazione  
 Timbro e firma del Dichiarante  
 
 
 
 
 
N.B.: L’autodichiarazione deve essere compilata a stampatello ovvero dattiloscritta e sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente; nel caso di costituenda associazione temporanea o consorzio ordinario di concorrenti 
la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla 
domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia 
fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta 
anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura in originale o copia 
conforme all’originale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) per i fornitori 
 
La presente informativa viene resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, detto 
anche GDPR. 
 
Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento è l’Istituto nel suo complesso, legalmente rappresentato dal Dirigente 
Scolastico. I dati di contatto del titolare sono esplicitati nell’intestazione del presente 
documento. 

Finalità del trattamento 
I dati personali sono trattati dal titolare per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’ente 
consistenti nell’approvvigionamento di beni e servizi, comprensivi della richiesta di preventivi 
o della manifestazione di interesse, fino al pagamento e all’eventuale contenzioso in caso di 
inadempienza. I dati trattati potranno provenire in parte dal fornitore, ed in parte dal altre 
banche dati o soggetti pubblici, laddove l’accesso e le comunicazione sia prevista da norma di 
legge (es. DURC, visure camerali, iscrizione al mepa etc.). 

Base giuridica del trattamento 

La base giuridica del trattamento risiede nella fattispecie che il trattamento è necessario per la 
stipula di un contratto di cui l’interessato è parte o all’esecuzione di misure precontrattuali 
adottate su richiesta dello stesso, nonché nel fatto che il trattamento è necessario per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali di cui è investito il titolare. 

Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati e conseguenze del mancato 
conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati da parte dell’interessato è obbligatorio ai fini dell’instaurazione e 
dell’espletamento dell’attività di fornitura di beni o servizi; il mancato conferimento dei dati 
comporta l’impossibilità di instaurare e/o espletare l’attività di fornitura di beni o servizi nei 
confronti del titolare. 

Ambito di comunicazione dei dati 

Lo svolgimento delle operazioni di trattamento comporta che i dati possano venire comunicati o 
portati a conoscenza da parte di soggetti esterni all’ente, che possono agire in regime di 
autonoma titolarità oppure essere designati in qualità di responsabili del trattamento. 

I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale del titolare, che agisce sulla base di 
specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e modalità del trattamento medesimo. 

I dati personali potranno essere comunicati oppure portati a conoscenza dei seguenti soggetti: 

• amministrazioni pubbliche centrali e locali, in adempimento ad obblighi previsti da 
leggi, da regolamenti o dalla normativa comunitaria; 

• amministrazioni certificanti in sede di controllo delle dichiarazioni sostitutive rese ai 
sensi del DPR 445/2000; 

• organi di controllo; 
• revisori dei conti; 
• agenzia delle entrate; 
• banche o istituti di credito eventualmente incaricati di procedere al pagamento delle 

somme spettanti; 
• soggetti incaricati della gestione della vigilanza e di sistemi di allarme; 
• società o soggetti incaricati della gestione o manutenzione dei sistemi informativi 
• operatori di telecomunicazioni 
• internet service provider 
• società di web e mail hosting 
• gestori di piattaforme in cloud 
• Poste Italiane S.p.A. 
• fattorini e aziende di recapito 
• ad altri soggetti ai quali l’accesso ai dati personali sia consentito, come ad esempio alle 

forze di polizia o all’autorità giudiziaria. 

Tempo di conservazione dei dati 
I dati verranno conservati secondo le indicazioni delle Regole tecniche in materia di 
conservazione digitale degli atti definite da AGID e nei tempi e nei modi indicati dalle Linee 
Guida per le Istituzioni scolastiche e dai Piani di conservazione e scarto degli archivi scolastici 
definiti dalla Direzione Generale degli Archivi presso il Ministero dei Beni Culturali.  



Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è il Dott. Giancarlo Favero di Capital Security 
Srls raggiungibile alla mail giancarlo.favero@capitalsecurity.it e al cell. 335-5950674. 

Diritti degli interessati 
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal titolare, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali 
e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 
opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza è presentata 
contattando il Responsabile della protezione dei dati.  

Diritto di reclamo 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in 
violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, 
come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 
79 del Regolamento). 

 

Informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) per Fornitori 

e Visitatori, relativa ai dati ed ai trattamenti effettuati per la prevenzione dal 

contagio da COVID-19 
 
La presente informativa viene resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, detto 
anche GDPR. 
 
Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento è l’Istituto nel suo complesso, legalmente rappresentato dal Dirigente 
Scolastico. I dati di contatto del titolare sono esplicitati nell’intestazione del presente 
documento. 
 

Finalità del trattamento 

I dati personali e particolari sono trattati dal titolare per la tutela della salute delle persone che 
a qualsiasi titolo accedono ai locali dell’Istituto, con particolare riferimento alla prevenzione del 
contagio da COVID-19, alla collaborazione con le autorità pubbliche (in particolare le autorità 
sanitarie), per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti” con soggetti risultati 
positivi al COVID-19, e per l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio predisposti 
dall’Istituto. 

Tipologia di dati trattati 

I principali dati trattati sono i seguenti: 

1. Temperatura corporea rilevata in tempo reale prima dell’accesso ai locali dell’Istituto 

2. Registrazione dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza, codice 
fiscale), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza 
nell’Istituto 

3. Eventuale autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 

4. Eventuali situazioni di pericolo di contagio da Covid-19, comprese quelle riferite o dichiarate 
dall’interessato, compresi dati relativi allo stato di salute, quali, a titolo esemplificativo, la 
temperatura corporea/sintomi influenzali; provenienza/non provenienza dalle zone a rischio 
epidemiologico; presenza/assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi 
al COVID-19   

Base giuridica del trattamento e non necessità del consenso al trattamento dei dati 

La base giuridica che fornisce legittimità ai trattamenti di dati effettuati è ravvisabile nei seguenti 
provvedimenti normativi: 

- Protocolli di sicurezza anticontagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 
marzo 2020, in particolare Protocollo Condiviso 14 marzo 2020, Protocollo 24 aprile 2020 
e successive integrazione e modificazioni 



- Dpcm 7 agosto 2020 recante ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto- legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 

- Protocollo di Intesa per garantire l’avvio dell’Anno Scolastico del 06 agosto 2020 
- Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 recante Misure urgenti connesse con la scadenza 

della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 
2020 

- Adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
- art. 32 Costituzione 
- art. 2087 c.c. 
Stante la base giuridica di cui ai punti precedenti, il trattamento può essere effettuato senza il 
consenso dell’interessato. 

Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati e conseguenze del mancato 
conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati (compresa l’autodichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000) è obbligatorio. In caso di mancato conferimento, non sarà possibile accedere ai locali 
dell’Istituto. 

Ambito di comunicazione dei dati 

I dati saranno trattati da soggetti formalmente designati ed autorizzati al trattamento, ai sensi 
dell’art. 29 del GDPR. I dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di soggetti per 
i quali la comunicazione sia prevista dalla normativa vigente o sia necessaria per lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali o per lo svolgimento di attività affidate dal titolare. Detti soggetti 
potranno operare come responsabili del trattamento dei dati oppure operare in regime di 
autonoma titolarità. 

Tempo di conservazione dei dati 

I dati saranno conservati per un periodo massimo di 14 giorni. 

Responsabile della protezione dei dati 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è il Dott. Giancarlo Favero della Ditta Capital 
Security Srls (www.capitalsecurity.it), con sede in Via Montenapoleone 8 – 20121 Milano, 
raggiungibile alla mail giancarlo.favero@capitalsecurity.it o al numero 335-5950674 oppure 
ponendo un quesito all’interno del forum di discussione 
http://www.capitalsecurity.it/phpbb/viewforum.php?f=2 

Diritti degli interessati 
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal titolare, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali 
e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 
opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza è presentata 
contattando il Responsabile della protezione dei dati Dott. Giancarlo Favero della Ditta Capital 
Security Srls, email giancarlo.favero@capitalsecurity.it, cell. 335-5950674.  

Diritto di reclamo 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in 
violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, 
come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 
79 del Regolamento). 

 

 

………………………………….. 

     (luogo, data) 

                                                                                                IL DICHIARANTE 

 

          ____________________ 


